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TORNATA DEL 5 FEBBRAIO 

Senato solamente nei giornì delle sedute. Quindi ben ve­ 
desi essere impossibile che io possa ben adempiere a questo 
uffizio quando sono assente; perciò ripeto che è necessario 
scegliere per questo incarico persona la quale abbia il suo 
stabile dourieulo in Torino. 

(Si procede, per mezzo dell'appello nominale, alla seconda 
votazione per la elezione del questore mancante.) 

(È ffominalo il senatore Mosca.) ( !) ... 
({) Nun rlsulla neppure dal processo verbale ufficiale del numero 

dei votanu e del numero di voti riportati dagli eletti. 

II.i PBERIDEL\iTE. L'ordine del gtornc porterebbe la no­ 
mina dell'altra Commissione permanente; ma osservo alla Ca­ 
mera che secondo il nostro regolamento imporla che s'abbia 
a disporre pel messaggio a S. M. e alla Camera dei deputali 
per significare che il Sena lo è costituito. Dunque i signori se­ 
natori dicano se vogliono occuparsi di questo, e radunarsi 
perciò negli uflì1.i. 

(Il Senato consente.) 
Signori, Ja seduta è sciolta. I signori senatori per la pros­ 

sima seduta saranno avvertiti a domicilio. 
L'adunanza è sciolta alle 'i e tre quarti. 

TORNATA DEL 13 FEBBRAIO 1849 

PRESll}ENZA DEL MAllCDESE ALFIERI VICE-PRESIDENTE. 

SOM&lARlO. Co1nunicazione della nomina dcl presidente e dei çice-presidenU del Senato - Interpellanze del senatore De La 
Cltarrière sopra un discorso pronunziato alla Camera dei deputati dal presidente del Consiglio dei ministri - Proposta 
di sospensione della lctlura dell'indirizzo in rispolìta al discorso della Corona - Non è a1nuiessa - Lettura del progeUo 
di risposta al di~corso della Corona, e rin"lo dello stesso agli uffizi - Presentazione e dichiarazione d,urgenza del pro· 
getto di legge per sussidi alla città di P ene.iia durante la guerra - Annunzio di rnodi{l.caz.ione tninisteriale - Presenta:­ 
ztone e dichiarazione d'urgenza del progello di legge per la nu!lild degli atll legl•lalivi (aUI nei ducati cli Parma, Pia­ 
cenza, Jlodena, Guastalla e Reggio dopo il 9 agosto f848 da quatuuque govcruo straniero - Congedi ai senatori PctilU, 
Riynon. e Rorà- 0111aggi- Interpellanza del se1latore De I~aunoy al mtnutro della guerra sulla presentazione rii alcune 
leggi mililari. 

La seduta è aperta alle ~ e ! I~ colla lettura del processo 
verbale, che è approvato. 

1a. PBIU!llDE!'liTK. li rninislro dell'interno ha la parola. 

ClOBIJIWICl.l.7.101'11E DELLE NO•lfllilii DEa. PaBlllDE!'liTB 
li': DEI WICE•PBli:SIDB!\TI DIE~ SENATO. 

NINEO, tninistro dell'interno. S. M. il Re con decreto 
d'oggi ha nominato per la Sessione corrente f849 a presi­ 
dente del Senato il barone Manno; a vice-presidenti il mar­ 
chese Alfieri e l'avvocato Plezza. 

IL PR•~lilDENTE. Il Senato dà alto al ministro dell'in­ 
terno della presente comunicazione; e polchè in tal modo il 
Senato si trova costituilo, si procederà all'ordine del giorno, 
il quale porta la lettura e discussione del progetto di risposta 
al discorso della Corona. 

INTli:BPELL~flll7.E D~IJ f!ìlE~.t..TOBE DEL&C:H_.\RRIÈRIE 
80PB.I.. IJN DlllEOBSO PRO""lJNZl.l.TO &LLil. C:.I.• 
•ER.I.. Dli:I DEP1JT&.TI D.&L PRESIDENTE DEI• CO!\'• 
81GLIO Dli:I BINlliTBI, E PBOP08T&. DI fil08PEN• 
l!lllONE BELI.i& Dl8C:1J8810NE DELL'JNDIBlllZO IN 
Bl8P08T.& &.L DllilCOB80 DE~L.& t:::o•oN&. 

DE ~a. Eaa.aa1ÈBE. Je dernande la parole et je vcux 
faire observer à la Chambre qu'on doit renvoyer à une autre 
séance, malgré l'ordre du jour, la leclure et la discussion du 

9? 

projet d'adresse cn réponse uu discours de la Couroone. Je 
mc fonde sur les considérauons suivanles. Depuis la no­ 
n1inalinn de la Comrnission cbargée d'élaborer le projet 
d'adresse, le Ministère, par l'organe de mo1hieur le présidenL 
dn Conseil, a donné à la Charubre des dépulés le dé,·eloppe­ 
n1ent annoncé par le discours mè1ne du Uoi. Nolre adressc 
doit donc répondre et anx discours et aux développements 
qui lui ont donnés plus tard. Il faut que la Com1nission, pour 
accon1plir son reuvre, connaisse ces développements. lls doi­ 
vent ètre appréciés, et par la Commission et par le Sénat, 
Nous n'avons pa!j eucore le nu1néro dc la gaiette où ces dé· 
veloppemenls sont rapporlés. lls obligeront sans doute la 
Commission à modifier son projet d'a.dresso. Jl est donc con .. 
venable, selon moi, qu' elle prenne connaissance du discours 
prononcé a la Chambre des députés par monsieur le prési· 
dent du Consci I, pour qu' elle examine si elio ne doiL point 
modifìer son projel d'adresse. 

HINEO, ministro dell'interno. Se il Senato avesse seduto 
nel giorno in cui il presidente del Consiglio dci ministri si 
portò alla Camera dei deputali, ed espose in disteso i prìn­ 
cipii cui crasi accennalo nel discorso della Corona, sarebbe 
stata cura dei ministri di presentarsi nelmedesimo a questa 
Camera e fare davanti le signorie rttstre la stessa esposizione. 
Siccome però in quel giorno il Senato non sedeva, i ministri 
avvisarono non esservi tanta premura d'invitare il Sen~to a 
convocarsi in seduta straordinaria. 

La discussione eccitatasi in quest'aula ne' primi giorni deJ .. 
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l'esistenza di questo ~linislcro, e le splegaaìonì che da noi si 
diedero e che furono benevolmente aeeolte, toglieranno qua­ 
lunque equivoco intorno alla polilica del Gabinetto. In tal 
modo geUavasi maggior luce su quei principii che erano con­ 
tenuti nel nostro programma, e che concernevano sl I'Interne 
reggimento dello Stato, e sì ancera le nostre relazioni con Je 
altre provincle d'Italia. 

Da siffatti priacipii noi non avremmo potuto scostarci me­ 
nomarnente, perccehè essi furono la norma perpetua della 
nostra vita politica. Circa le relazioni colle altre provincie 
d'Italia noi abbiamo creduto che il primo nostro dovere slava 
nello stringere vlemmaggiormente que' vincoli che valgono a 
coa\h:i.are Ia grande famiglia italiana; ehe debbono concertare 
tulle le forze della nazlone al comune scopo dell'Indipendenza; 
epperclù abbiamo promosso con ogni studio la confederazione 
degli Stati italiani; quella confederazione, la quale, secondo 
noi, doveva ricevere forma ft finale compimento per mezzo 
di noa Cosliluenle. 

Inoltrate d'assai le trattative a quest'oggetto, il corso di 
esse rimase sospeso, o quanto meno ritardala la conclusione 
delle nuove tendenze che si svttuppaeono nell'Italia centrale. 
li pensiero di una Costituente che non solo non è federa­ 

tìva, ma che porterebbe mandati affatto Htlmltatì , dovrebbe 
occuparsi della euorma delle tsttturiont potutene di ngl\i 
Stato, ed avrebbe autorità per mettere in problcrna il prin­ 
cipio monarchico, dal quale, come abbiamo dichiarato, noi 
non ci saremmo diparlili; queste pensiero, dico, non doveva 
rendere agevole l'unione, e elpugnava col divisamento di una 
federazione, la quale, mentre doveva serbare l'autonomia dei 
varii Slalì, raccoglieva in uno le loro forze pel trionfo della 
indipendenza. 

Noi dunque abbiamo avvis~to di non poter assolutamente 
accedere a quella nuova Costituente, la quale, invece di pre­ 
scolarci agli occhi l'insegna della concordia, ci presenterebbe 
quella dello scisma. 
Crediamo che essa sia ostile al bene delt'Italla, e che tenda 

a rompere l'unione dcl principio monarchico col democra­ 
tico, che dovrebbe a nostro a."'fvis-o s.ignore3iia.re la politica di 
tutti (!:li Stati italiani come solo mezzo che valga a salvarti. 

La democrazia che noi vogliamo è santa, e tale da non do­ 
versi contendere cena de1na~ogia, Noi vogliamo quella de .. 
moerasta che tende a rendere più salde le fondamenta dcl­ 
l'eJUiz.io sociale. 

Giusta queste norme noi staremo egualmente lontani dalle 
mire dei retrtvl, e dagli eccessi dei demagoKi; e così por­ 
uamo fiducia di potere apparecchiare la prosperità della 
patria comune. 

Questi nuovi sentimenti sono sviluppali nella dichiarazione 
esposta dal presidente del Consiglio nel sena della Camera 
dei deputali, di cui depongo un esemplare sul banco della 
presidenza. (Entra il presidl'!ute del Consiglio dei Jninistri. 
Applausi proh111gall dalle gallerie.) 

IL PRIKMIDBNTE. Jl relatore ha la parola. 
«::1au.a.n10, relatore. Come relatore della Commissione 

che il Senato ha incaricalo di preparare il progetto di risposta 
al discorso della Corona, dichi,.ro io nome della medesima 
che, dopo la comunicazione dataci dal signor ministro delì'in­ 
terno, la Comrnissionc stessa consente alla proposta den'onc­ 
revole signor senatore De La Charrière, e quindi non ha dif­ 
ficoltà di ripigliare in eslrue il discorso della Corona, e la 
nuora comunlcaalone, che banno dalo a questo discorso tanti 
e così nebili sviluppi. In conseguenza il Senato si riunisca di 
nnovo prhua n~H uffizi, e pc.i nl'>mini la C.otnmissione; e in 
lai modo dascuno, colle nuove istruzioni che ogoi uftii.lo 

stimerà di dare alla medesima 1 riformerà il progetto di 
risposla. 
DB L"- ca,.aari:aR. Je voulais insister ..... 
DB L.t.ll~&w. Monsieur le sénateur De La Charrière a pro­ 

posé que le diseours fùt communiqué, mais je crois que non: 
le diseours doit élre cxaminé. 
c1aa.1.a101 relatore. È appunto quello che ho de:\tn. 
11. PhEfìllDE~T.E. Pongo ai voli la proposta del sll.atore 

De La CharriM-c, ma credo Ctlsere convene,·ole che il senato 
abbia pres.enle la gravilà1 i molivi pei quaU siasi portalo 
questa deliberazione medesima. L'ordine del giorno richie­ 
deva la lettura e la discussione del progeUo di risposLa al di­ 
scorso de\l:t Corona. Ora io credo opera ~ìa di fare presente 
{qualunque sia l'i1nportanza di un altro argomento) che io 
stesso riconosco tutta l'importanza del documento che si è 
accennato: tuU:n·ia mi pare che queslo documento non possa 
confondersi col documento più solenne del discorso della Co­ 
rona. QuincJi io prego il Scna'o di dar corso alla lettura del 
progetto, il quale, se il Senato crede che sia il caso di riman. 
dare 111'gli uffiti1 polrà rimandarsi per esservi meglio esa­ 
minato. 

Porto opinione che sia dovere del Senato rimandare anli . . 
uffizi, quando fosse adottala, la proposta Jel signor senalore 
De la Charrière. to proporrei al Sena.lo di sentire la lettura 
del progetto d'Jndirizzo compilalo dalla Commissione/ e 
quindi decidere se abbia da seguirne irnmcdialamente la di­ 
scussione, o se debbasi passare agli uffizi. 

PELI • .\. TORRE. Parmi che quello che è all'ordine del 
giorno debba aver la priorità. 

DE FOHN&HI. Secondo nte, a,.·endo il rt'Jatore della Com­ 
n1issione acconsentito alla p1·oposla di so~pendere la discus­ 
sione dell'indirizzo, credo non debba più rimanere dullUio 
sul phrlito da prendersi. 

11. PRE81D.EN'l"R. Non spella al relatore della Co111n1is· 
sione il giudicio della questione, ma ben~i al Senato. 

c111H..a.a10, relatore. La Conunissionc ha dichiarato sen1- 
plice1nente che atleriva alla proposta dell'onorevole signor 
senatore De l..a Charrière1 \a quale era per ri1nandare agH uf. 
tizi il progello di risposta e quindi alla Commissione, dopo 
prese nuove btruzioni, e dopo aver maturala mente discusso 
lo svì1uppo dalo dal signor presidente del Consiglio al di­ 
scorso della Corona. A quesl'oggello e per le slesse ragioni 
fu fatta una scconJa proposta dal signor presidente, la quale 
direbbe che, per soddìsfare in parte all'ordine del giorno, si 
cominciasse a dar lettura del progtUo di risposta, salvo il ri· 
mandarlo negli uffiii, e di corrispondere in 01otla diretto al­ 
l'atto sovrano. 

11. PBEtJIDIF.~'l'IH. Seguendo l'ordine del giorno tale e 
qu3.le fu p.reflsso, io dunqu.:: porrò at vcti1 come è n1lo do­ 
''ere, la proposta del signor De La f.harrìCre. 

c;::1ae.a.1110, relatore. In ordine a '}Uesto, là \;omrnis­ 
sioue non ha opiniono ad esporre, rif1!rendosi interamente a 
quanto crederà di determinare il Senato. 

DIE a.a. CH.&BRIÈRB. Il mc sernble plns convenable qne 
le projet de répouse soit renvoyé dès à prèsent aux liureaux 
pour éviler à la Commission de faire dcux rapports. 

G&L~IN&. Ella è regala ordinaria che una Commis<Sione1 

quando C slala incaricala della rela1.io11e di un pregeUo qua­ 
lunque, debba essere intesa nella sua relazione. :ftJa questa 
regola ordinaria non impedisce che ceda alle dichiara2iooi 
sl.raorùinarie di faLli soprav,·enuti mentre la Conunissionc 
occupavasi del suo la\·oro, e qtlando lo stesso discorso della 
Corona annun1.iava cbe H !lini1>lero avrC'hhe n1aggiormenle 
spic"aLo la condotta politica che il Gabincllo si proponeva 
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nelle alluali gravi circostanze UaUane. La Com1nissione no .. 
minala procedeva al suo lavoro quando il Ministero (che pel 
caso esposto da uno de' suoi membri oou polè farlo prima 
d'ora) diede le spiegazioni volute. Ora gli schiarimenti che 
ci vennero comunicati dal Ministero fanno in guisa che, se .. 
condo l'opinione qui già espressa. sia conveniente la Com­ 
missione si occupi ancora . dello stesso lavoro, e vi faccia 
quelle modificazioni che giudica opportune. Questa è l'opl­ 
oione dello stesso signor relatore. 
Molto opportunamente il signor presidente osservava che 

queste splegasicnl potevano venlre esposte prima anche al 
Senato; ciò nulla ostante aggiungeva che non lo obbliga rana 
ad accettare o a riflutare la prnposta, 

Io credo che le spiegazioni date dal presidente . del Consi­ 
glio alla Camera dei deputali e dal mini,slro dell'interno al 
Senato debbono essere prese in considerazione, anzi in seria 
ecnskìerazicne ; ma niuno crede ciò impedisca che il lavoro 
preparatorio della Commissione possa essere conosciuto dal 
Senato, il quale può riservarsi di rimandarne ad altro giorno 
la discussione. Anzi, secondo il mio avviso, credo, e in ciò 
sono d'accordo col signor senatore De La Charrière, che ul­ 
teriore discussione non possa aver luogo, senza che prima la 
Commissione siasì ancora occupala del nuovo suo lavoro. Cer­ 
tamente si potrebbe nel corso della discussione proporre que­ 
gli emendamenti che supplirebbero alle manranze che forse 
\.a\uno potrebbe \rovare nei progetto di risposta. al discorso 
della Corona; ma io non credo che ad una ordinala discus­ 
sione possa giovare questo sistema. Credo invece elle sia: più 
regolare che la Commiasionc faccia quelle migliori osserva­ 
zioni che crede bene aggiungere, avvegnachè sia d'avviso che 
anche il sistema dcgtl emendamenti non sia contrario agli 
usi parlamentari, 
li lavoro di una Commissione è sicuramente fondato sopra 

i prlucipii più giusli, perchè sarebbe un'adesione di non 
troppa 40nfillenia al lavoro fatto quando nelle vie ordina­ 
rie si dimandasse alla Commissione medesima un nuovo 
lavoro. Queste osservazioni furono fatte anche l'anno scorso, 
appunto nella discussione dell'indirizzo. Proponevasi allora 
da taluno un indirizzo affatto nuovo. Si osservò in que,Miorni 
che non era r<>golare si proponesse un nuovo Indirizeo quando 
altro già era sta Lo presentalo, e che doveva essere discusso; 
si proponessero invece, il che era facile, tolti quegli emen­ 
dament! che poi sarebbero caduti ancora in discussione. rtla 
ho l'onore di asserire che queste osservaztant stanno bensl 
in una circostanza ordlnarta, ma non potranno sussistere ora 
che la circostanza è straordinaria aff'atlo. Prova la differenza 
dei due casi l'adesìonc stessa della Cemmisslone, di modo che 
non dubito che la Commissione debba ancora occuparsi di un 
nuovo lavoro. Tuttavia non si può dubitare che un ordine del 
giorno ha il Sonato, che è la discussione dell'Iudirlazo. Il Se­ 
nato ha nominalo la Cnmmleslcne, il Senato ba fatto esami­ 
nare ne' suoi uffizi il discorso della Corona. Gli uffizi banno 
nominato la Eummisaione per rispondere, la Commissione ha 
nominato il suo relatore senza aspettare le nuove spiegazioni 
che erano annunciate nel discorso medesimo. Non vi ha dun­ 
que ragione perchè in questo punto non possa il Senato al­ 
meno udire la relazione e il progetto che la Commissione ha 
fatto i vero è che verrebbe dopo la quislione se si debba di· 
seutere o no, e allora il senato provvederà e deciderà se 
vogHa discuterla ìmmedlatamente, o prendere quelle deter- 
01inai.ioni più conformi all'esigenza delle cose. 

1a. ••ElttDE~TE. Dunque ella propone ... 
G&.Ll.ilfll&, L'ordine dcl giorno. 
IL PBl:?.tilDEllTE. lo metterò ai voti la proposta del se- 

99 

natore De La Cbarrière, per la quale sarebbe immediatamente 
rimandata negli uffizi lo discussione del progetto di risposta 
al discorso della Corona. Prego adunque quelli che &000 d'av­ 
viso di adottare la proposta De La Cbarrière di Jevarsi in 
piedi. Prego ora quelli che sono d'avviso contrario di volersi 
alzare. 

(La proposta De La Charrière è rigettata da !I voli contro !O.) · 
Dopo prova e controprova essendo rigettata la proposta 

del senatore De La Cbarrière1 io proporrei al Senalo di 
sentire la lettura del progetto di risposta al discorso della 
Corona. 

1.ETTllB&. DEL PROGIBTTO D"INDIRIZP.O IN DI• 
BPOilJT,I. AL Dl•COll80 Dli:IJL.I. t:OBON&. 

c1aaa.n10, relatore, legge: 
• S1nE! -1. Da un lrono cinto di DUO\'O splendore, riCon­ 

dato qual fu sulla libertà dei popoli, forliflcato dal senlimento 
di uaaìunalltà e d'indipendenza, desiderosamente aspeuata e 
sempre più cara ci giunge, o Sire, la 'potente vostra parola. 

e Il. Un anno è corso dacchè Vostra rtlaestà con atto di ma­ 
gnanima giustizia ha dischiuso alla nazione la via delle fran­ 
chigie costituzionali. Oggi, a nuovo pegno dell'inviolabilità di 
tali franchigie omaì lmmedeslmate nel popolo, di"Venute un 
dritto ed un bisogno comune, abbiamo udito dal labbro desii 
augusti vostri figliuoli il giuramento che, reduci dai campi 
teslimoni del vostro e del loro valore, banno prestato al co­ 
spetto dei rappresentanti della nazione. 

• 111. Il cominciamento d'una nuova èra sociale non può mai 
essere pienamente tranquillo, pulchè molte nobili e gra,•i 
passioni s'infiammano, e lavorano all'opera rigeneratrice; ma 
levansi anche passioni antisociali e malvage; e lin le buone 
talora divergono o trasmodano. Epperò, aftinchè il moto del 
progresso e del legale sviluppo delle nostre islituziGni sia più. 
regolare e più spedito, è necessario che il Governo di V. M. 
adoperi efficacemente a conciliare le varie opinioni e confon­ 
der1e ne\ patrio sen\imento di 1iberlà e d'indipendenra; e 
spieghi lulta l'autorità e lutto il vigor necessario per fa.r os­ 
servare pienamente lo Statuto e le leggi; per impedir ogni 
usurpazione di quei dritti che soli appartengono all'azione 
dei tre poteri; per ristabilire quel rispetto alle leggi1 agli uf­ 
fici, alle persone che non solo non discorda, ma è insepara­ 
bile dalla vera libertà1 dalla vera uguaglianza. 

t IV. L,intima unione tra il Re ed il popolo è elemento in­ 
deslrultihile di forza e di libertà. Nello esaminar le leggi che 
gli verranno proposte, onde cooforma,r sempre più le nostre 
instituzioni al genio ed ai bisogni Jel secolo, il Senato non 
dimenticherà mai questo grande principio e ne promuoverà 
coslanten1enle l'applicazione; riputandoJo opera non punto 
difficile in un paese dove il l\e ha sapientemente e paterna­ 
mente inizialo ciò che poteva soddisfare ai giusti desiderii 
dei popoli, o lusingarne ramar patrio o consolarne i dolori. 

« V. Ma se prima condizione di forza e di lìberLà è l'unione 
intima del principe e dcl popolo, importa sommamente al­ 
l'interesse d11talia ed alla causa dell'indipendenza che questo 
fatto si compia negli altri Stati a cui ci s!rinae il dolce vin­ 
colo di fratellanza e di nazionalità; e che quindi le forti uniLà. 
che ne risulteranno s,annodino in una sola confedera:done, che, 
ben lungi dall'offenderne, rinvigorisca le singole autonomie 
deHa patria comune. Il Senato sente con piacere essere il Go .. 
verno di V. M. pronto a continuar le pratiche già intraprese 
a questo doppio fine, e ne desidera sollecito l'etreLlo. 
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VI. I popcli, fid·enti nel cuore e nelle armi proprie, non te­ 
mono la guerra; ma, consapevoli de'mall che seco adduce, 
non la imprendono se non quando l'onor nazionale Imperio­ 
semente lo vuole. Di quest'onore non ha l'ttatta miglior in­ 
terprete, nè p\\Ì intrepido campione di V. M.; onde, se la me­ 
diaiione elle hanno interposta due nazioni potcntl ed amiche, 
più specialmente interessale al mantentmento della pace 
europea, non potesse per avventura riuscire al fine sperato, 
siamo sicuri che risponderanno eroicamente, o Sire, al "ostro 
appello le provincie o ah antiquo soggette o nuovamente per 
voto spontanee riunite a\10 scettro costituzionale di V. M.: i\ 
glorioso nostro esercito, memore dell'antica fama, già se­ 
gnalato per illustri prove in questa guerra medesima, e parte 
della generosa milizia nazionale coll'opera del combaUere,.«li 
altri cittadini c:o'sussidi, coi conforti, colle preghiere, coi 
voli, e con quella serena aspettazione di chi confida nel brac­ 
cio dei forti, nella simpatia d'ogni nazion generosa, nell'e­ 
nergla dell'unanime consentunento, nella santità d'imper­ 
scrillibiti conculcati diritti. • 

11.. Pu1u110BNT8. Interpello il Senato per sapere se in­ 
tenda rimandare la discussione del progetto dl cui si è dato 
lettura negli uffici o alla Commissione. 

Proporrò prima di mandarlo negli uffici. 
(Dietro prova e controprova, il progetto è rimandato negli 

uffici.) 

•BW.~1~l'i'l'~W.10W.1fi DSJ., ••e&E'l'TO DI LEGC8 P~B. 
80CCOH81 Al..L1'. CITTÀ DI 'Wl61"11;ZIA DIJBA.NTE r.A. 
C.IJfiBK.I.• 

81NEo, -nt!uiatro deU,intcrno. Darò ora \et\ura de\ pro­ 
getto di legge pel soccorsi a Venezia. (V. D-Oc., pag. 8.) 

JL PRIBfllDENTB. Il Senato dà alto al ministro dell'in­ 
terno della presentazione di questo progetto di legge, ma 
siccome tal legge fu già una volta oggetto d'esame ne~li uf­ 
fici) e stecome allora si nominò una- Commissione, cos\ pro­ 
porrei che questa Commissione medesima si radunasse nuo­ 
vamente negli uffici. 

coi.LEGNO s1.1.c1iwTo. Ed io propongo che questa legge 
5i ehi.ami d'nrgen1.a. 

1r.. PBIElliflDEllTB. Chieggo al Senato se ne approva l'ur­ 
genza. 
(È approvala.} 

&!V~ll!'llZIO DELL.&. NO•IN&. DEL 8BNA..'l'ORll. CH•ODO 
& Ml!Vli!ITBO DELLA. Gl!IEHBA.. 

1111111•0, »tinfafro dell'interno. Due modìflcazlonì ebbero 
luogo nel Gabinetto prima che si tenesse seduta pubblica in 
questa Camera. Il generale De Sonnaz fu chiamalo al co­ 
mando generale della dtvistone di Alessandria, e gli fu sur­ 
rogalo il maggior generale Alfonso Della Marniora. Ma il 
nuovo ministro a.vendo manifestalo il desìderio dì prendere 
parte più aUiva ai lavori della guerra, vennne chìamato a sue· 
cedergli più recentemente il senatore Chiodo, cbe è attual­ 
mente ministro segretario di Stato di guerra e marina. 

4'0L .. &. Pregherei il ministro dcll'Interne dì dichiarare se 
intende, perla Iegge eae eonceme i ducali riuniti, di seguitar 
il metodo che ba adottato per la legge dei soccorsi a Venez.ia. 

Una Pote. La ragione è la stessa. 

G& ... LIN.t.. La ragione non è eguale. Nella legge di Vene­ 
zia si tratlava di finanze> e si è dello essere necessario che la 
legge passasse prima alla .Camera dei deputati, perché, trat· 
tandoet di leggi di finanza, deve essere necessariamente set­ 
loposla prima all'esame della Camera elettiva. La ltigge che 
riguarda ì ducati di Parma può essere presentata tanto ad 
una Camera che all'altra; onde sta a vedere se sia intemione 
del ministro dell'Interno di- presentarla alla Camera dei de ... 
pulali, o se intenda che i\ senato se ne occupi prlma, presen­ 
tandola poscia alla Camera elettiva, 

&11'1EO, 1nìnistro dell'interno. Il progetto di le~ge cui ac­ 
cenna il preupìnante può essere egualmente presentalo ;.H'una 
e all'altra Carnera. Tro:vandosi esso negli ufficii del Senato, e 
desiderandosi dal Governo d~I 1\e che quella legae abbia corso 
il più presto possibile, non si bramerebbe altro che il Senato 

. se ne volesse ooeupare. 
C01"4L.1.. Allorché questa legge fo presenlala per la prima 

volta, fu presentata in vi3 d'urgenza. Dopo quell'epoca sono 
so-praggiun.li nuovi. m()l\v\. N\\Q'Ve. 'Je~~it'l.lonl, nu">'"'ie gra"ie'l.ie 
furono iwposLe agli abitanti di quei ducali, ed a me consta 
che mo1ti vivamente desideran" che si dia loro questo con­ 
forto, di mostrare come il ParJamento tutto s'interessi alle 
loro disgrazie. lo prego il Senato di occuparsene senia in­ 
dugio. 

11. PREISIDE:NTE. Prirna di consultare il Senato sulla pro­ 
pcsla del senatore Colla, io debbo avvertire che la questione 
si Lrovava posta, a quanto mi sembra, in questi termini, cioè: 
se il progetto dì legge presentato dal Governo durasse oltre 
la Sessione nella quale era stato presentato. 

' lo credo che questo progetto possa essere o nuo\•a1nente 
presenlal.o dal Governo aBe due Camere, 0'\''1ero riu1esso in 
corso in seguito all'iniziativa che ne presero i 01e1nbri del 
Sen'i'i\o e de\\a Camera e1et\iva, ma non opino che possa il 
Senato di per sè dar corso a questo progetto, clic fu sospeso 
per lo scioglimento della Camera eletth·a e per la ces~aziooe 
delle nostre tornate. 

CIBR"BIO. Questo progetto di legge presentato di nuovo 
in ques.ta Ca1ner-a. io credo che non abbia d~uopu d'una nuova 
presentazione. Dacchè il signor ministro ha dichiarato che la 
u1ancanza dell'atto materiale della presentazione non debba 
essere considerata co1ne un rifiuto ù'urgcnt.a, e posto che 
quesla legge si trova negli archiri dcl Senaloi mi pare ebe 
sia suff1c.ientemente presentala quando il Ministero stesso di­ 
chiara che nuovamente la presenta. 

C&DOBN&, ministro deU'tstruzione pubblica. Mi dispo­ 
nel"a appunto a far presente al Senato la ragione che fu addotta 
da\ signor senatore Cibrario. ll Governo ha ora. dicbiarato che, 
ove fosse anche necessaria una nuo,·a p.re:s.en\a1.ione di questa 
legge, voglia il Senato votare l'attuale sa.:i istanza, r;erchè la 
Ca1nera voglia occuparsene e ritenerla siccome una nuova 
presentazione. 

Sembra realmente che l'allo materiale de1Ja deposizione di 
questa legge. sul ta\'olo del 11residen.te non si possa conside­ 
rare come una formalità essenziale a quella iniziativa gover­ 
nativacbeil Ministero inlende di assumere. Ora, quando fosse 
necessario poi rimettere in corso la discussione di questa 
legge, ìJ Governo ha dichiarato, e dichiara di ripigliare questa 
medesin1a Jegge. Prego il Senato di volerla prendere in con­ 
siderazione e di riguardare quesL'istania siccome una pre­ 
senla1ione nuova de.Ila legge istess.a. 

DE a-.& ()H&.•R1i:11m. Les projels de 1oi prése.nlés dans 
une Sessi on, et qui n'ont. pas Cté votés, sont coosiàérés com me 
non-avenus; pour en saisir de oou-veau Ja Cbambre, il faut 
une nouvelle présentahoo. En "·ain nous dit-oo qu'il suflìt que 
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le Minislèrc ait décìaré qu'il persiste dans ses projels. Le 
Gouvern~ment parJemenlaire ne se contente pas de fieUons; 
il lui faut des eéalltèe. D'alUeurs, depuis la présenta.Uon du 
projot dont il s'agit, le Ministère a changé, des sénateurs ont 
été ncmmés i une présentation nouvelle mc semble ìndispen­ 
sable. 
IL PRR81Dti1'1TE. Il senatore De La Chàrrière proponeva 

di sospendere otl almeno (a me pare che si rìduca a questi 
termini la sua idea) di fermarsi alla proposta a che la rinno­ 
vatione sl debba per parte del ~linJslero fare in modo ài for­ 
mula, e che non basta per questa legge la sanzione del Sc­ 
nato, ma vuol essere rimandata alla Camera dei depurati. 
•.1.N~O. A rne pare che non si debba sospendere la discus­ 

sione per l'atto materiale della presentazione di un foglio di 
ca.rta. 

P.1.LL.&TICl!\ìO-llOliHJI. fo credo che questa legge deliba 
necessariamente esser di nuovo presentata, polchè altrimenti 
dovrebbe rimanere negll archivi. 

H&NNO. Credo. che la fonnalilà non sia di (anta Impor­ 
\ania. In ogni caso U proeesso verbale, dovendo far menzione 
che la camera ha avuta questa comunicazione del ~linislero, 
può attestare che la Can1c~ra ha voluto una rappresentaztone 
nuova. 

c1ea.•a10. Pregherei il presldente a porre ai voli la 
qnesuone, cioè se il Sena lo creda che sia necessaria quella 
materiale nuova presentazione della legge, oppure se basti la 
dichiarazione fatta dal Ministero, con dichiarazione che il Se­ 
nato debba considerare queste istanze, perchè in buona sostanza 
è una tradHio bre~i Jntlnu, e in conseguenza possiamo con­ 
siderarla come presentata dì nuovo, quando il mtnìstro ne fa 
presentarione in una sezfone del Parlamento. 
DE I.& CH.\.llRIÈ.RE. Si j'avais le Monfteur français, je. 

prouveraì qu'en France on ne procède pas autrement. Tous 
les travaux eommenrés dans une eéance, et qui n'unì pu ètre 
achevés, sont considérés cun11ne non-avenus, et il faut re­ 
con11nencer. 

N(1u~ avuus eu un pr()jet que nous n'avons pas ni examiné 
ni discuté: jc ne m'o11posc pas a ce qu'il soit examiné de 
suilP-: i:lu rt·stc cela ne signifie rie~, parcc que les minislres 
sont dis.posé:o à cn Jonner lecture. 

C.1.no1t.N1.1 rninistro dell1i1dru:ione pubblica. Il 1'1inistero 
è già in posh.ione di f11.re la presen\a2ione del progelto di 
Je"ge, e se il Sena lo lo crede, ne darò lettura. 
11, rn•:M10~~1·E. Prego il Senato di osservare che non 

insistetti unicainenle per un vano desiderio di for1nalilà da 
aden1(liersi, 1na per~hè la questione si era presentata sotto un 
doppio aspel\o, Qnando si è parlalo della 1eg~e per Venezìa, 
si è parlato dell'oLbligodi presentare prin1a una legge che ri­ 
guarda le finanze alla Carnera elettiva, e si è indicato que&lo 
obbligo co1ue uno dei molivi che facevano rinno\tare la pre­ 
sentazione del progetto che riguarda il sussidio a Venezia. 
Siccome questo n1olìvo non era co1nune alla legge che 
riguarda i ducati, perciò il senatore Colla fece un'inter­ 
pellanza al n1inistro~ per sapere se intendeva dl l\res.en­ 
tare nuova1ucnte la IPgge dei ducali al Senato. Secon­ 
darjan1enlc- poi (siccome. il ministro dichiarava di con~ 
sentire, anzi insta;a perchè questo progeUo di legge avesse 
nuovarnente corso uel Senato) restava ad esaminare un se­ 
condo punto, se baslassero aH'ora in cui siamo le delibera­ 
zioni del Senato per rendere compiuto il corso che deve fare 
il progetto di legge, mentre, avendo dichiaralo che conside­ 
rava come necessario il concorso della nuova C111nera elettiva, 
le questioni sc~o state messe fuori di esame. Ora domanderò 
a\ Senalo se intenda rimandare anche d'urgenza il nuovo 
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progetto relativo ai ducati, già una volta esaminato, e di cui 
è già stata preparata la relazione, o se inlenda di rimandarla 
pure d~urgenza agli uffizì. " 

G.t.LLJN.t.. Il progello di legge lello nella seduta dell'anno 
scorso è quisUone grave assai, giusta. il mio a'iviso, se -vien 
preso iu astratto, vale a dire· se esso viene presenla&o in una 
Ses:iione dopo che il Parla1nento è stato sciolto. 

lo non so se il Senato voglia agitarla e risolvere di pre .. 
sente simile questione; ma pare che iJ llìnislero abbia diritto 
a presenlare fin d'ora i1 progetto medesimo, come atlo di 
nuova presentazione; e se il Ministero non la presentasse, 
nulla impedisce che uno dei membri di questa Camera ne 
faccia cosa sua, e la presenti. La differenza di quesli due 
modi di presentazione sta in questo ~oUanlo che, se il Mini­ 
stero presenta il progetto di 'egge, la Camera può imme­ 
diatamente dichiararlo d'urgenza ed occuparsene; p~r lo con­ 
trario, se uno dei 1nembri della Camera lo presenta, deve 
questo progetto fare il corso ordinario, senza che l'urgenza 
po~sa dichiararsi immediatamente. 
Senza dunque toccare ana 11rave quislione di cui bo fatto 

cenno, siccome urge l'esa1ninare questo progt;>lto il più pre­ 
stan1ente possilJile, così io credo ehe il tninislro pussa pre­ 
sentarlo fin d'ora, e che uno dei 01embri della Camera ne 
faccia una proposizione. 

c.a.00111'1.t., niinislro dell'istrti:.ione pubblica. Prel!l'o il 
Senato di osservare che il Ministero non ha posta la questione 
se sia o no neces.s.aria una nuoya presenla:z.ione. 

Egli s1affretta ad in\'itare il Senalo a considerare siccome 
una nuova presentazione l'insblenza ch'esiO ne faceva. 

La queslione sta dunque nel vedere se la presentazione 
falla in simile maniera possa bastare, o se debb!l invece leg­ 
gersi il progetto di lei;;ge, e deporsi sul tavolo del presidente. 
Quando così piacesse al Senato, il Ministero non avrebbe 
certo veruna difficoltà a leg~ere il progetto. 

G.t.t..t..lN.t.. !\li pcrn1ella un;osservazione. Dirò semplice­ 
mente che questa quislioue era implicata nelPatto medesimo. 
Adesso non vedo diflicollà, se si crede a un'omissione di rorma; 
se il Senulo vuol consitlf'rarc co111e atlo di una nuova presen­ 
tazione la sernplìce dichiaraiione ..... 

PB1i:•E1":T,IZIONIB E DICHl.t.R.ll:IOIWE n•IJll6ENZ.t. 
D~IL PROGETTO DI LEGGE _.ERI.& !WlllLLIT.Ì. DE­ 
Gl•I A.T'l'I LEGl81..&'I'l'WI F&TTI 1'iEI DllC.1.TI DI 
Pl,\.Cli:lWZ.1.1 PAR.ti . .\, 118DIEl'tl&1 &ll&liliTA.l.L& W. BEG• 

GIO 0/6. QIJ,lLIJ1'iQtiE GOWEBNO IMTR&.1".IEllO DOPO 
L • ARDISTIZIO. 

1111\ìEO, 1nin(slro dell'interno. La quislione è di dirillo co· 
slHu:iionalc, e non può essere decisa assolutanienle nè dal 
Senato, nè dal l\linistero del Re o dalla Ca1nera dei deputati, 
ma ci vorrebbe il concorso dei lre poleri. 
Ora non è intenzione d('l Ministero dì provocare quesla de.­ 

cisione, perché sian10 in tenlpi in cui la rapidità de.ili avYe­ 
nimenli vuole rapidità 11elle operazioni le~isla.tive~ special­ 
mente quando esse si riferiscano ad avveniinenti iruporlanti. 
Appunto per iscansare la quistione e togliere la necessità di 
deciderla, il !tlinistcro è disposto ad evocare qualunque for­ 
mala, la quale conduca per la via più breve alla soluzione. 
Perciò, in visla della discussione che s.i è ora •iilala, io leg­ 
gerò di nuov-o il progelto di Jpgge concernente i ducati di 
Pa.roia, l\lodena, Reg~io, Piaceni.ae Guastalla. (V.Docuuienli1 
pag. 58.) 
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Non ho eoposlo i motivi di questa legge; essi sono per se 
stessi palesi: non si lratta di dare disposizioni nuove, ma sol­ 
tanto dichiarare non per la necessità delta legale conseguenza, 
ma bensl per appa11amenta ed incora1111iamento per que' buoni 
nostri fralellì, che stanno sollo il giogo dello straniero. 

1i. PBBUDBNT8. Do atto al Ministero della nuova pre­ 
aehtazione, e diwando al Senato se crede di dichiarare questa 
legge d'ur11eoia dopo quella che riguarda Venezia. 
(li Senato dichiara l'urgenza.) 
Pre10 il se11relario di dar leUura di un dispaccio del vice­ 

pruidente della camera dei deput&ti. 

&NNtJIW.ZIO DELLA f'O•TITIJZIONlll n•LL.t. C&•ll:B& 
DEI DBPIJT A. TI, 

911a.a1tLLI, 1tgreh1rio, legge un dispaccio vite-presiden­ 
ziale della Camera dei deputati, con cui si annunzia la defini­ 
tiva eostìtuelone della Camera medesima. 

CONC.18110 &I llEN.&'l'DRI BIGNON1 PETITTI E BOB.À.. 

IL PBEfillDE1'1TE. Prego lo stesso signor segretario conte 
Qnarelli di leggere una lettera del senatore Rignon, per la 
quale domanda un congedo di tH giorni. 

(Il congedo è aecordatc.) 
(Quindi il segretario Quarelli, per invito del presidente, 

legge allre due lettere colle quali i senatori Petitli e Lucerna 
di Md. tl>iedem> ••!li~de pe• meti•i di tatu\e.} 

(.1.ccordati.) 
Q'IJ.&BEl..IiI, segretario. I signori DiscalzD, Gerbore e Sca­ 

rabelli fanno omaggio per lettera alla Camera di alcune opere 
da essi scritte (i). 

1L PBDIDBN'l'B. Se non vi è niente in contrario si farà 

(i) Sono lene in seguilo tre tenere del signori Dlscalio, eer­ 
bore e scerebeut, nelle quall fanno omagaio alla Camera, il primo 
dell'opuscolo da esso scritto: Ltgg~ oomunate per (a Costituente 
italiana; l'allto d'nn opu1coletto: Sulla. aoppreniont: dell'ospi:Lio 
religit'>ao del Gran San Bernardo: ed il ter:i.a d'un numero del suo 
giornale Il Cenaort, intHolato : Una. catuesa fra i t1tiscovi td il 
Mir1i1ttro, da di!ltrlbuirsiai efgnori senatori; le quali scrtuaee il Se· 
nato manda deporre nella sua biblioteca, {Ytrb.) 

cenno nel proeesso verbale dell'omaggio fallo al Senato delle 
accennate opere, che si manderanno riporre nella biblioteca: 
ora interrogo la Camera se intenda; •• 

DW. L&.1!N& w. Je demande la parole pour nne in\erpelJa.­ 
tion au !linlslère. 

IL PBIU!llDll:~TB. H senatore De Launay ba la parola. 

DTEBPIBLL.1..NZIB DEL 8.EN.&TOM"R DE l.&IJNA'W' lllJLL& 
PBICllE!iT&ZIOl\E DI .&LClll'iE LEGGI o•ll'llTERE~8B 
MILIT&aB, 

DR a.&tt1'il&T. Je ne cherche point à snrprendre le secret 
du l\lioistère sur l'époque où les hostilités detsent recommen­ 
cer; il ne nous le dirail pas, et Il auraìt raison; il me suf6t 
de savoir que ces bostilitès sont prochaìnee, aìnsì qu'on l'a 
annoncé. 
J'ai l'intime con\'iction que notre armée dans une nouvelle 

lotte donnera les mémes preuves de courage et de dévoue­ 
ment au Roi et à la patrie qui l'ont si fort di!ilinguée dans la 
dernière campa11ne, où malgré quélques délra<leurs (qu'elle 
n'aurait jamals dt'J. renc:ontrer dans ses rangs) sa condnUe a été 
admirable1 on ne saurait trop le proclamer. 

Mais à celte arm~e, que nous appeleron!. bienlòt au1. a.rmes, 
donnons lui des marques de tout l'intérét que nous lui por• 
tons tous. Dans la Sessioo passée, le ministre de la guerre 
monsieur le général De La 1'Iarmora avait annoncé deux lois 
imporlantes pour rarmée: celle sur l'avancement"et celle sur 
les pensions. J'al l'honneur d'interpeller monsieur le ministre 
de la Guerre pour qu'il veuiHe nous déclarer, si ces loìs, 
rom.me. )e le dl:n\6., si \mi'Ottantes. pont nos vaillanls frères. 
d'armes, seront bienlòt présentées. 

ca10Do, tnitiislro della guerra. Le leggi sono quasi 
pronte, e à\·rò l'onore di presentarle fra pochi giorni. 

DE LAIJN.&I. La ringrazio per l'armata. 
GIOBERTI, presidente clel Consiglio dei ministri. 'ros 

conviclious sool aussi cel~s du Ministère, et nous avons la 
eerlllude que les fails répondront à nos espérances. 

IL PBEBIDENTE. Interpello il Senato se intenda riti­ 
rarsi negli uffizi per provvedere dietro la determinazione 
presa. 

(11 senato assente.) 

La seduta è sciolla alle ore 5/!. 

10' 
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